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TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI 
 

CONTRATTO D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DI 
Realizzazione di impianti fotovoltaici sulle coperture di edifici comunali 

- annualità 2013 - 
 
Fra l’Amministrazione Comunale di Volvera (TO) 
con sede in Volvera (TO), Via Ponsati, 34  
partita i.v.a. 01939640015 
codice fiscale 01939640015 
 
nel presente Contratto denominata “Committente”, rappresentata in questo atto dal 
Sig. RACCA Ing. Roberto nella Sua qualità di R.U.P. 
 
e l’Impresa (da nominare) 
 
nel presente Contratto denominata “Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal 
Sig. (da nominare) 
 

P R E M E S S O   C H E 
 
la Committente intende realizzare le opere civili ed impiantistiche necessarie alla costruzione/realizzazione di n. 2 
impianti di produzione di energia elettrica tramite conversione fotovoltaica, da realizzarsi sulle coperture dei 
seguenti edifici di proprietà comunale: 
• PALAZZO COMUNALE; 
• SCUOLA DELL’INFANZIA “RODARI” 
oltre che le seguenti opere accessorie migliorative e necessarie: 
• adeguamento alla normativa vigente del quadro elettrico generale presso la scuola "Rodari 
• installazione di idonea "linea vita" sulla copertura della scuola "Rodari" 
• smantellamento e successivo rifacimento di parte della copertura della scuola "Rodari" interessata 

dall'installazione dell'impianto fotovoltaico 
 
la Committente ha provveduto a richiedere i necessari permessi in materia urbanistico/edilizia e quanto altro alle 
Autorità competenti nel rispetto della normative vigenti; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture necessarie per la 
realizzazione delle opere civili e degli impianti di cui all’allegata “Descrizione delle opere”, secondo le modalità 
specificate nelle pagine seguenti. 

ART.1.I DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL'APPALTATORE 
Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d’Appalto”, i seguenti documenti: 
• elaborati grafici progettuali; 
• specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto; 

• l’elenco dei prezzi unitari o la stima economica complessiva dell’intervento; 
• il piano di sicurezza e di coordinamento art. 100 del d.lgs. 81/08, il piano di sicurezza sostitutivo e il 

piano operativo di sicurezza; 

• computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a ribasso; 
• il programma integrato dei lavori; 

• il fascicolo conforme all’art. 91 comma 1 lettera b) del d.lgs. 81/08; 
• l’offerta presentata dall’Appaltatore. 
Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati. 
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L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari 
necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere 
perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione 
dell’Appalto. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non 
valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non 
escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto. 
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da 
tutte le disposizioni vigenti in materia. 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si 

esegue l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, CEI, 

UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) dell’elenco prezzi allegato al contratto; 
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei lavori, 
disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche se non 
espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire una 
migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 
In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, una particolare attenzione dovrà essere 
riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in ordine alla “sicurezza 
degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. 
Egli dovrà quindi: 
• affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale decreto a soggetti a 

ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli artt. 3 
e 4 del decreto medesimo; 

• pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 per quanto concerne l’iter previsto per la progettazione 
degli impianti; 

• garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all’art. 6; 
• pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto 

dagli artt. 7 e 11. 
ART.2.I OGGETTO DELL'APPALTO 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la realizzazione 
delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le prestazioni di mano 
d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la posa in opera e per l’assistenza alle ditte 
fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui 
realizzazione si riferisce l’Appalto. 
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di 
valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve pertanto 
intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque necessario per la 
realizzazione delle diverse opere. 
Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo scopo 
cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 
Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti sopracitati 
che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi 
o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal Committente ed anche le eventuali 



  

Oggetto: Capitolato speciale d’appalto 03 ottobre 2013 

Committente: Amministrazione Comunale di Volvera TO 006_13_01-15.doc 

Ubicazione: Via Ponsati, 34 – Via Risorgimento, 19 10040 VOLVERA TO Pag. 9 

                                                                                                                                                                                

Ing .  Danie le  PaneroIng.  Danie le  PaneroIng.  Danie le  PaneroIng.  Danie le  Panero     

IMP IANTI  ELETTR IC I  –  IMP IANTI  TERMOTECNIC I  –  PRAT ICHE  ANTINCENDIO  -  S ICUREZZA  

Piazza Duncanville, 25 – 12030 MONASTEROLO di SAVIGLIANO CN 
Tel/Fax: 0172 373072 - Cell: 347 1659240 - E-mail: studio.panero@alice.it 

iscritto all’ordine degli ingegneri di Cuneo n°A1629 
P.IVA 03036940041 

iscrizione D.M. 30/04/93 CN A01629 I 00393 

prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non 
compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 
L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire ad altre Imprese, 
a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza che per tale motivo l’Appaltatore 
possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, salvo quanto disposto nel presente 
Capitolato. 
Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e 
delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli 
infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 - Misure generali di tutela - del d.lgs. 81/08. 

ART.3.I CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLE OPERE 
L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai disegni e 
dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà meglio precisato in 
sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 
Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura e posa in opera di n. 2 impianti di produzione di energia elettrica 
tramite conversione fotovoltaica, da realizzarsi sulle coperture dei seguenti edifici di proprietà comunale: 
PALAZZO COMUNALE; 
SCUOLA DELL’INFANZIA “RODARI” 
Tutti gli edifici sopra menzionati sono situati nel comune di Volvera.  
Gli impianti suddetti saranno caratterizzati dalle seguenti potenze di picco: 
PALAZZO COMUNALE P = 10,260 kWp; 
SCUOLA DELL’INFANZIA “RODARI” P = 19,980 kWp; 
ed utilizzeranno moduli in silicio monocristallino. 
I sistemi fotovoltaici saranno connessi alla rete in bassa tensione in modalità di scambio sul posto in modo da poter 
utilizzare in toto o in parte l’energia prodotta. Gli impianti e tutte le relative apparecchiature dovranno essere forniti, 
installati e consegnati completamente ultimati e funzionanti e dovranno essere realizzati a regola d'arte, in 
ottemperanza alla normativa tecnica e alle prescrizioni del Capitolato Tecnico. 
Inoltre fanno presente del suddetto capitolato anche le seguenti opere accessorie: 
- adeguamento alla normativa vigente del quadro elettrico generale presso la scuola "Rodari 
- installazione di idonea "linea vita" sulla copertura della scuola "Rodari" 
- smantellamento e successivo rifacimento di parte della copertura della scuola "Rodari" interessata 
dall'installazione dell'impianto fotovoltaico 
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono 
ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese 
nell’Appalto. 
Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della 
consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona 
riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di 
compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e sempre che l’importo 
complessivo dei lavori resti nei limiti dell’articolo corrispondente del Capitolato Generale d’Appalto. 

ART.4.I COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COMMITTENTE 
Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del potere decisionale e di 
spesa relativo alla gestione dell’appalto.  
Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori incaricato ai 
sensi dell’art. 89 del d.lgs. 81/08, compete, con le conseguenti responsabilità di:  
• provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nello stesso la durata 

dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro; 
• prende in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all’art 91, comma 1 lettera b 

del d.lgs. 81/08; 
• provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto, nonché alle 

spese di registrazione del Contratto stesso; 
• svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per l’ottenimento, da parte 

delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione 
ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 

• nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori 
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• nominare il Collaudatore delle opere; 
• nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 
• nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione dei lavori nei casi previsti dall’art. 90 del d.lgs. 81/08; 
• verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori, dei 

Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 
• provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di sicurezza e salute 

per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere; 
• sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 
• chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alla CCIAA e il DURC, documento unico di regolarità 

contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; 

• chiedere all’Appaltatore di attestare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi a 
cui intende affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di cui all’allegato XVII del d.lgs. 81/08; 

• trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione 
di cui sopra; tale obbligo sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle 
singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale 
dipendente senza ricorso all'appalto; 

• trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui all’art. 99 del d.lgs. 
81/08; 

• richiedere a opera ultimata all’Appaltatore la certificazione della corretta posa in opera delle soluzioni tecniche 
conformi elaborate in sede di progetto al fine del rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici di cui al 
D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e le risultanze delle misure fonometriche effettuate dall’Appaltatore stesso. 

Il Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà di 
svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che 
si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il Committente o il Responsabile dei Lavori 
prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene esonerato dalle responsabilità 
connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Nello svolgere tali obblighi il Committente 
deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il Responsabile dei lavori, l’Appaltatore e i 
coordinatori per la sicurezza. 

ART.5.I COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 
Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della progettazione, della 
esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera (art. 89 del d.lgs. 81/08). 
Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il Responsabile Unico del procedimento ai sensi 
dell’art. 10 del d.lgs. 163/06. 
Il Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione del contratto. 

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve contenere 
l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell’incarico. Il responsabile dei lavori assume un ruolo sostitutivo 
del Committente e assume ogni competenza in merito alla effettiva organizzazione delle varie nomine e dei 
documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome 
valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici.  
Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue mansioni 
connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del Committente. 

ART.6.I DIREZIONE DEI LAVORI 
Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione ed il 
controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore dei Lavori e da assistenti con 
compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere ancora da nominare. L'eventuale nominativo verrà fornito al 
momento della stipula contrattuale. 
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Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori quale Suo rappresentante, per tutto 
quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 

ART.7.I COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 
Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito strettamente 
tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al progetto e alle norme 
contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici 
del contratto. 
Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto dall’ufficio della 
direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con funzione di Direttore Operativo 
e di Ispettore di cantiere. 
In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 
• accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte del 

Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in 
relazione al programma dei lavori; 

• attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, l’assenza 
di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto e la 
realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per 
la corretta esecuzione dei lavori; 

• fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’Appaltatore, redigere il verbale di consegna dei lavori e 
verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei Lavori verifica altresì la rispondenza tra 
il progetto esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi e, in caso di differenze riscontrate, ne riferisce 
immediatamente al Committente o al Responsabile dei Lavori; 

• vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al contratto ed al 
programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l’Appaltatore al rispetto delle 
disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

• effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 
approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

• trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto necessari al 
regolare ed ordinato andamento dei lavori;  

• dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze 
nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

• coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e l’installazione degli 
impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori; 

• fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in conglomerato 
cementizio armato ed in acciaio; 

• ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 
• redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 
• disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, vigilare sulla 

messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall’Appaltatore e sull’attuazione delle variazioni ordinate dal 
Committente; 

• redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica 
provvisoria dei lavori ultimati; 

• redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il giudizio sulle 
riserve e la proposta di liquidazione; 

• svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua competenza; 
• emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 
• assistere ai collaudi; 
• controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli eventuali 

aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del manuale d’uso e del 
manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte dell’Appaltatore della documentazione prevista dalle 
leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
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• redigere l’attestato di qualificazione energetica dell’edificio come realizzato, verificandone la conformità rispetto 
al progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all’art. 8, comma 1 del d.lgs. 192/05, e 
provvedere alla presentazione dello stesso presso il Comune di competenza contestualmente alla 
dichiarazione di fine lavori. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell’opera derivanti 
dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell’opera in conformità al 
progetto. 

ART.8.I COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE OPERATIVO 
Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei Lavori ed a lui 
risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al controllo della regolarità e della 
corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 
Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente affidatigli dal 
Direttore dei Lavori. In particolare: 
• verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture; 
• programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 
• verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali slittamenti e difformità 

rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi al Direttore dei lavori; 
• assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di progetto ovvero 

esecutivi; 
• individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, proponendo al 

Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 
• assistere ai collaudi; 
• esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli impianti; 
• collaborare alla tenuta dei libri contabili. 

ART.9.I COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL'ISPETTORE DI CANTIERE 
L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei Lavori ed a lui 
risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla sorveglianza dei lavori in conformità alle 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto. 
All’Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente affidatigli dal 
Direttore dei Lavori. In particolare: 
• verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni; 
• verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano superato i collaudi 

prescritti; 
• controllare l’attività dei subappaltatori; 
• controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle specifiche tecniche 

contrattuali; 
• garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 
• garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
• predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori. 

ART.10.I COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE PER LA 
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori 
(artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
• la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’ art. 100 d.lgs. 81/08; 
• la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera con le informazioni utili ai fini della 

prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di 
eventuali lavori successivi sull’opera. 
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ART.11.I COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE PER LA 
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal Responsabile dei 
Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 del d.lgs. 81/08 
e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
• la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

• la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare e di 
dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza con quest’ultimo e adeguare il 
Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza 
in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di 
Sicurezza; 

• l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

• la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i 
rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 

• segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle imprese 
ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione dei 
lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. 
Qualora il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione 
dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 

• la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

• nei cantieri in cui e' prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il coordinatore per 
l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 100 d.lgs. 81/08 e predispone 
il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del d.lgs. 81/08. 

ART.12.I RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 
Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del Contratto, 
non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 
In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto 
né autorizzare terzi a farlo. 

ART.13.I PENALI 
L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di ritardo a 
lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare al Committente le relative spese di 
assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nella percentuale di 0,5 PER MILLE dell’ammontare 
netto dell’appalto per ogni giorno di ritardo. L’ammontare selle spese di assistenza e della penale verrà dedotto 
dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

ART.14.I TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai fini e per gli effetti del d.lgs. 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo dell’Impresa 
appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali, in 
base all’art. 13 della legge citata. 
L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 7 della legge citata; in particolare potrà 
chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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TITOLO II ESECUZIONE DEI LAVORI 
ART.1.II DIRETTIVE GENERALI 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di servizio, così 
come definito dall’art. 152 del D.P.R. 05 ottobre 2010, redatto in duplice copia e sottoscritto dal Direttore dei Lavori 
emanante e comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 
L’Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, le proprie 
osservazioni nei modi e termini prescritti dalla legge. 

ART.2.II INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 
Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna 
dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei 
Lavori devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si 
riconoscano necessari. 
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento. 
Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con l'Appaltatore in 
duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna decorre il 
termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel rispetto delle procedure, delle 
condizioni e contenere gli elementi richiamati dall'art. 154 del D.P.R. 05 ottobre 2010 . 
Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali riconosciute e le 
operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene 
inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per 
l'esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato 
attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori.  
Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo stato dei 
luoghi. Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi 
rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna all’atto della sua redazione. 
Secondo quanto previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto esecutivo dell'intervento, la consegna dei 
lavori è stata non è stata suddivisa in consegne parziali in quanto la tipologia delle opere consente l'esecuzione 
totale delle stesse in un'unica soluzione. 
Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei materiali, dei 
mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali 
indennità da corrispondersi. 
Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate entro i tempi 
precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna. 

ART.3.II PROGRAMMA DEI LAVORI 
Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione di un'opera.  
Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione degli infortuni che 
devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e durante lo svolgimento delle opere. 
In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento.  
In base all'art. 90 del d.lgs. 81/08 questo documento deve essere approntato dal Committente o dal Responsabile 
dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal 
contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l'esecuzione delle parti dell'opera. In 
mancanza di tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo l'ordine 
temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o 
indennizzi. 
In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche non 
sostanziali al programma predisposto. 

ART.4.II ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 
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Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le altre 
norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più generale, 
l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo 
l'approvazione della Direzione dei Lavori. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
• dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
• dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
• dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 
• da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno 
parte integrante del presente capitolato. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua 
convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti. 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto 
indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da 
impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 
tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero 
più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore 
sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta 
di variazione prezzi. 
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere immediatamente 
allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta 
come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni 
caso, non pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 

ART.5.II ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di 
lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, 
delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti 
contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  
Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme UNI, 
CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 
I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere 
consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed 
andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo 
esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo insieme. 
L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata campionatura delle parti 
costituenti l'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei 
materiali impiegati. 
Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e 
sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta 
come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 
L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui 
accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in 
sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. 
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Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie 
relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre 
alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni 
causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra 
anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 

TITOLO III SOSPENSIONE DEI LAVORI 
ART.1.III SOSPENSIONE E PROROGHE DEI LAVORI 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente secondo quanto 
contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può ordinarne la sospensione redigendo 
apposito verbale in contraddittorio con l’Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), indicandone le ragioni 
e l'imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna. Nel verbale di sospensione è inoltre 
indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate 
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della 
forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. I termini di consegna si 
intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; analogamente si procederà nel caso di 
sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili all'Appaltatore. L’Appaltatore è comunque tenuto a 
provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali e alla conservazione delle opere eseguite. Tale obbligo cessa 
solo dopo l’approvazione dell’atto di collaudo. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad accertare le 
condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove occorra, 
disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di 
sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei 
Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei lavori in contraddittorio con l’Appaltatore (il quale può apporre le 
proprie riserve), non appena sono cessate le cause della sospensione, nel quale è indicato il nuovo termine 
contrattuale. 
Qualora successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire le 
parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili mediante apposito 
verbale. Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza maggiore o 
per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l'Appaltatore, oltre alla corrispondente 
proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da 
parte del Committente della definitiva sospensione dei lavori: 
• al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 
• al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di rimozione, trasporto e 

ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori; 
• al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle opere, prestazioni e forniture eseguite fino alla data di 

sospensione dei lavori. 
Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, stabilirà l'entità della 
proroga dei termini di consegna e l'ammontare dell'indennizzo da corrispondere all'Appaltatore stesso. Sospensioni 
e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali con annotazione del 
Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

ART.2.III SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED 
IMMINENTE O PER MANCANZA DEI REQUISISTI MINIMI PER LA 
SICUREZZA NEL LUOGO DEI LAVORI 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa 
vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle 
norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal 
contratto. 
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TITOLO IV VARIANTI IN CORSO D'OPERA 
ART.1.IV VARIANTI IN CORSO D'OPERA 

Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti di quanto previsto dalla 
normativa vigente per le opere pubbliche, le opportune varianti. Le varianti in corso d'opera possono essere 
ammesse, sentito il progettista e il Direttore dei Lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
b) per cause impreviste e imprevedibili o per l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e 

tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, 
significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino l'impostazione 
progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso 
d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale;  

d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile;  
e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i 
danni subiti dal Committente in conseguenza a errori o omissioni in fase di progettazione. 

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che 
siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e 
restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento 
dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera.   
Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse del Committente, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, purché non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell'importo originario del contratto e 
deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. Qualora tali varianti eccedano il quinto 
dell'importo originario del contratto, è facoltà del Committente procedere alla risoluzione del contratto, la quale dà 
luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell'importo del contratto. 

Nel caso di opere private le variazioni dei lavori saranno disciplinate da quanto previsto dagli artt. 1659, 1660 e 
1661 del codice civile. Il Committente, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del 
contratto, una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d'appalto. Non può essere 
introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte dell'Appaltatore. Lavori eseguiti e non 
autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell'Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella 
situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

TITOLO V ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE 
ART.1.V COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i mezzi necessari; 
pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
• nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al Responsabile 

dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione; 

• comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione; 

• predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione inerente la 
propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all’art. 90 del d.lgs. 81/08; 

• redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il Piano Operativo 
di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all’art. 89 comma 1 lettera f-ter del d.lgs. 81/08, da 
considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione 
dei lavori; 

• redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, eventuali 
proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora previsto ai sensi del d.lgs. 81/08); 
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• nel caso di appalto pubblico, redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della 
consegna dei lavori, un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora non 
previsto); 

• predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti ed il 
personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

• predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione notturna, 
recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti 
alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza 
contenuto nei Piani di Sicurezza; 

• predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e riscaldato con 
attrezzatura minima da ufficio; 

• provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia elettrica, 
telefono e fognatura di cantiere; 

• provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico per le 
cesate e gli altri usi; 

• provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni relative al 
progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori; 

• munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di lavoro con meno di dieci 
dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato 
dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi 
del personale giornalmente impiegato nei lavori; 

• provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla 
verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

• provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie di cui all’art. 31 del presente Capitolato;  
• provvedere all’assicurazione con un massimale non inferiore a euro 500.000 (euro cinquecentomila) che tenga 

indenne il Committente da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione; 

• provvedere all’assicurazione con un massimale non inferiore a euro 500.000 (euro cinquecentomila) di 
responsabilità civile per danni causati anche a terze persone ed a cose di terzi sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione; 

• provvedere all’assicurazione con un massimale non inferiore a euro 500.000 (euro cinquecentomila) di 
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera e dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, con 
decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione per un 
periodo di anni 20 (venti).; 

• provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che dei 
fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residuati e 
di quant’altro non utilizzato nelle opere; 

• assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 
esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 

• approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
• disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei lavori, 

segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze 
destinato a coadiuvarlo; 

• corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto nei loro 
confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di 
lavoro; 

• provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle 
prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni 
contrattuali e alla perfetta regola d’arte; 

• richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 
discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
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• tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei Lavori e 
degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di 
sicurezza; 

• tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

• provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura degli Stati di 
Avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene alle attrezzature, agli apprestamenti ed alle procedure 
esecutive previste dal piano di sicurezza e individuate nel computo metrico; 

• provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 
• prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati finali, 

agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento 
delle eventuali responsabilità; 

• promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale permanente ed 
organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la 
salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

• promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante in cantiere, 
in coerenza a principi e misure predeterminati; 

• promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 
consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

• mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.); 
• assicurare: 

1. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
2. la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
3. le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
4. il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 
5. la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
6. il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 

esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei 
lavori; 

• rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza 
sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 

• provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme 
contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

• richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche 
o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino 
un maggiore grado di sicurezza; 

• tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei Lavori e 
degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di 
sicurezza; 

• fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del 

cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall’art. 81 del d.lgs. 81/08; 

• le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione 
collettiva ed individuale; 

• mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese 
subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

• corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in subappalto, qualora 
vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di sicurezza; 
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• informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte di 
modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori 
autonomi; 

• organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle 
caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

• affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di tutta la 
necessaria documentazione di legge; 

• fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai 
quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-
professionale; 

• effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure fonometriche 
volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici valutati in sede di progetto, di cui al 
D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al Committente. 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra 
richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 
L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto dalla 
normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, dei danni 
direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a suo 
insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore tenuto a 
risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della sospensione. 
L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli 
contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare l’obbedienza alla espressa 
liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a 
rifiutare. 
Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l’Appaltatore deve 
segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per 
riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 
Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 
• lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la custodia nell’ambito 

del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal Committente che dai fornitori da lui 
prescelti; 

• il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
• in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine occorrenti 

per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 
Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto stabilito nell’“Elenco 
dei prezzi unitari” allegato al contratto. 

ART.2.V I DIPENDENTI DELL'APPALTATORE 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da eseguire 
ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a quanto indicato dal 
programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento di opere, di 
presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull’assunzione, 
tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima della stipula del 
contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
• i regolamenti in vigore in cantiere; 
• le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
• le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l’esecuzione. 
Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle mansioni 
disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura 
ed onere dell’Appaltatore medesimo. 
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei 
danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 
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ART.3.V COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI 
CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo 
di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché 
in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità 
dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti responsabilità: 
• gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
• osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei Piani della 

Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le indicazioni ricevute dal 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

• allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in modo 
tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero 
colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

• vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile dei 
Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 
tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

ART.4.V COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI AUTONOMI E 
DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità: 
• il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore tecnico 

dell’Appaltatore; 
• l’uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa vigente; 
• la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
• non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 
• informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività 

lavorative. 
ART.5.V DISCIPLINA DEL CANTIERE 

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a far 
osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti 
dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. E’ tenuto ad allontanare dal 
cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ inoltre 
tenuto a vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 
L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 
tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le disposizioni di ordine 
generale emanate dall’Appaltatore. 
L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative responsabilità. 

ART.6.V DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 
Ai sensi dell’art. 118 del d.lgs. 163/06 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del 
contratto da affidare. Non si configura come subappalto l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi. 
È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento dei danni a 
favore del Committente, salvo che per i casi previsti all’art. 116 del d.lgs. 163/06. 
Tutte le prestazioni e lavorazioni indicate dal Committente nel progetto esecutivo, a qualsiasi categoria 
appartengano, sono subappaltabili, ferme restando le vigenti disposizioni che ne prevedono il divieto, fino alla 
misura massima del 30%, purché commessi a Ditte di gradimento del Committente e del Direttore dei Lavori; a tale 
scopo l’Appaltatore dovrà predisporre volta per volta l’elenco delle Ditte alle quali intende rivolgersi per il 
subappalto. L’Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle opere e prestazioni 
subappaltate. 
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Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del subappaltatore, senza 
essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 
L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  
• i concorrenti all'atto dell'offerta o l'Appaltatore, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 

dell'affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare;  

• l’Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso il Committente almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, corredato di tutta la certificazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore di tutti i requisiti prescritti; 

• l'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari posti a contratto, 
con ribasso non superiore al 20%; 

• l’Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa 
la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento con il titolare del subappalto. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese in 
subappalto. L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte dei subappaltatori delle norme in materia di 
trattamento economico e normativo stabilite dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 
L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori, devono trasmettere al Committente o al Responsabile dei Lavori 
prima dell'inizio dei lavori: 
• la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici; 
• copia del Piano Operativo di Sicurezza; 
• copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici 

previsti dalla contrattazione collettiva.  
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici Piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del Piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto salvo che per 
la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali: in tal caso l’Appaltatore è tenuto a comunicare al 
Committente tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

ART.7.V GARANZIE AD ASSICURAZIONI 
Al momento della stipula del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia fidejussoria nella misura del 10% 
(dieci per cento) dell’importo netto dell’Appalto. In caso di ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), la 
garanzia fideiussoria é aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%.  
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del 
Committente.  
La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte dell’Appaltatore, del 
risarcimento di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché del rimborso delle somme che il 
Committente avesse eventualmente pagato in più durante l’appalto in confronto del credito dell’Appaltatore, 
risultante dalla liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 
Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta per il completamento 
dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore. Il Committente ha inoltre il diritto di 
valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze 
derivanti dall'inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
Resta salva la facoltà del Committente di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo all’Appaltatore o 
l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui tali importi risultassero insufficienti. L’Appaltatore è obbligato a 
reintegrare la garanzia di cui il Committente abbia dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del 
contratto; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all’Appaltatore. 
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La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 75% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità di cui sopra, è automatico, 
senza necessità di benestare del Committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'Appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  
L'ammontare residuo, pari al 25% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono 
nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati 
di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa 
per la quale la garanzia è prestata.  
La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione e dopo che l’Appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e 
l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti, inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente 
per la mano d’opera impegnata e la cui estinzione dovrà essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. In 
assenza di tali requisiti, la garanzia definitiva verrà trattenuta dal Committente fino all’adempimento delle condizioni 
suddette. 
L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa per tutti i rischi di esecuzione derivanti da 
qualsiasi causa, salvo quelli legati ad errori di progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, che preveda 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori, con decorrenza dalla data di 
consegna dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

ART.8.V NORME DI SICUREZZA 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione infortuni ed 
igiene del lavoro. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
• di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata dai 

lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 
• di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei 

noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non 
valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel codice civile (e 
non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto). 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 
L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o parte di 
esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del Coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori. 
Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo dei 
lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione scritta dal 
Committente ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 
L’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge. 
È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza 
adeguato alle lavorazioni. 
In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi allegato ovvero si 
procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell’articolo corrispondente del Capitolato Speciale d’Appalto - 
Disposizioni amministrative. 

ART.9.V LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il rispetto dei 
termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei 
giorni festivi; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera 
previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 
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TITOLO VI VALUTAZIONE DEI LAVORI 
ART.1.VI CONDIZIONI GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 
contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi 
prescritti. 
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 
relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione 
infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 
completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza 
delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che 
dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o 
normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta 
o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e 
contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa 
categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere 
eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale 
posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 
dall'Appaltatore.  
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo, 
ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal 
senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto. 

ART.2.VI LAVORI A CORPO ED A MISURA 
Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli 
impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni 
progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, 
nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del presente capitolato. 
Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente indicato, a tale scopo, 
nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano di demarcazione fra le opere a corpo e 
quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare l'opera completamente finita 
in ogni dettaglio; in mancanza di esatta definizione tra le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle a 
misura, tutti i lavori oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell'importo indicato a 
corpo senza esclusioni di sorta. 
Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o 
della qualità della prestazione. Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in 
diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a misura, il capitolato 
fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione.  
OPERE ESCLUSE DALL'IMPORTO A CORPO - Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere 
valutate a parte (a misura ovvero in base all'Elenco prezzi allegato al contratto) le sole opere indicate dalla 
normativa di riferimento e comunque autorizzate dalla Direzione dei Lavori. Tali opere potranno essere escluse 
dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa nelle specifiche tecniche con la chiara definizione 
di quanto escluso dall'importo a corpo; in caso di mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente 
identificate, tutti i lavori previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di appalto si 
intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito. 
DISPOSIZIONI - L'Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle 
prescrizioni già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata. 
NORME PER LA MISURAZIONE E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A 
MISURA - Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di 
opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. Tutti i prezzi 
dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la movimentazione in 
cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi 
operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile 
dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato 
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che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i 
materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e 
contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente 
capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari 
materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo 
diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. Le norme di 
misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di perizia suppletiva e di variante 
ammessa dalla legislazione vigente. 

ART.3.VI LAVORAZIONI IN ECONOMIA 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano d'opera, i 
noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente  
capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei 
materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere 
preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli 
operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese generali e l'utile 
dell'Appaltatore. 
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 
cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia elettrica, i 
lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si 
rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera necessari per la 
loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti 
danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità 
richieste. 
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente 
riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

TITOLO VII LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
ART.1.VII FORMA DI APPALTO 

Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e forfettari, 
comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono descritte nell’allegata specifica 
tecnica. 
I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni necessari per dare 
l’opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da computarsi a misura od in 
economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi. 
Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di una 
percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro effettivamente svolto al 
momento della stesura dello stato di avanzamento. 
Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica tecnica verranno contabilizzate a misura, 
per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 
Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l’esecuzione in economia saranno contabilizzate e 
liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai prezzi unitari previsti nell’allegato 
elenco dei prezzi unitari. 

ART.2.VII IMPORTO DELL'APPALTO 
L’importo parziale dell’Appalto sarà la cifra risultante dalla sommatoria fra le opere appaltate a corpo e quelle a 
misura, determinate dall’applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere effettivamente eseguite. 
L’importo complessivo dell’Appalto comprenderà anche i lavori in economia. 
Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell’importo complessivo e di aggiungere opere 
nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e ciò a totale deroga degli articoli 
1660 e 1661 del c.c. 
L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere particolari compensi oltre il 
pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 
 



  

Oggetto: Capitolato speciale d’appalto 03 ottobre 2013 

Committente: Amministrazione Comunale di Volvera TO 006_13_01-15.doc 

Ubicazione: Via Ponsati, 34 – Via Risorgimento, 19 10040 VOLVERA TO Pag. 26 

                                                                                                                                                                                

Ing .  Danie le  PaneroIng.  Danie le  PaneroIng.  Danie le  PaneroIng.  Danie le  Panero     

IMP IANTI  ELETTR IC I  –  IMP IANTI  TERMOTECNIC I  –  PRAT ICHE  ANTINCENDIO  -  S ICUREZZA  

Piazza Duncanville, 25 – 12030 MONASTEROLO di SAVIGLIANO CN 
Tel/Fax: 0172 373072 - Cell: 347 1659240 - E-mail: studio.panero@alice.it 

iscritto all’ordine degli ingegneri di Cuneo n°A1629 
P.IVA 03036940041 

iscrizione D.M. 30/04/93 CN A01629 I 00393 

ART.3.VII DISTRIBUZIONE DELL'IMPORTO 
Con riferimento agli importi per lavori a misura e per lavori ed oneri compensati a corpo, compresi nell’appalto, la 
distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto: 
Realizzazione impianti fotovoltaici (categoria SOA OG9)    € 90.242,70 
Rifacimento quadro elettrico generale scuola "Rodari" (categoria SOA OG11)  € 982,96 
Smantellamento e rifacimento parziale manto di copertura scuola "Rodari"  
(categoria SOA OG1)         € 21.916,70   
 
TOTALE          € 113.142,36 
di cui € 10.613,68 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
di cui € 21.281,39 costo della manodopera non soggetto a ribasso (modificazioni introdotte dalla L.9 agosto 2013, 
n. 98 all’Art. 82 del Codice dei Contratti Pubblici) 

ART.4.VII LAVORI IN ECONOMIA 
Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed eseguiti solo 
nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base dell’elenco 
prezzi allegato al contratto.  
La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi fogli di 
registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso 
d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto principale. 

ART.5.VII I PREZZI 
I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’“Elenco prezzi” saranno determinati dal Direttore dei Lavori in 
analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è possibile, il nuovo prezzo sarà 
determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, applicando i prezzi unitari di mano d’opera, 
materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’“Elenco prezzi” allegato al contratto o comunque con riferimento ai prezzi 
elementari alla data di formulazione dell’offerta, come indicato all’art. 136 del D.P.R. 05 ottobre 2010. 

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore; qualora l'Appaltatore non 
iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti i prezzi s'intendono definitivamente accettati. Tutti i nuovi prezzi 
sono soggetti al ribasso d'asta contrattuale. 

ART.6.VII INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per l’esecuzione dei 
lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle variazioni del costo della mano 
d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la 
durata dei lavori. 
Tuttavia, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca 
variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, 
per la percentuale eccedente il 10%. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10% al prezzo dei singoli 
materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente alle rilevazioni 
ministeriali e nelle quantità accertate dal Direttore dei Lavori. 
Le compensazioni si cui sopra possono essere applicate nel limite delle risorse a disposizione del Committente ed 
in particolare relative alle somme appositamente accantonate per imprevisti in misura non inferiore all'1% del totale 
dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali 
ulteriori somme a disposizione. Possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non 
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad 
altri interventi ultimati nei limiti della residua spesa autorizzata. 

ART.7.VII CONTABILITÀ DEI LAVORI 
I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 
• il giornale dei lavori, compilato dal Direttore dei Lavori; 
• i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
• le liste settimanali, a cura dell’Appaltatore; 
• il registro di contabilità. Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall'Appaltatore; 
• il sommario del registro di contabilità; 
• gli stati d'avanzamento dei lavori; 
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• i certificati per il pagamento delle rate di acconto, rilasciati dal Committente. 
• il conto finale e la relativa relazione, redatti dal Direttore dei Lavori entro il termine stabilito nel capitolato 

speciale e con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori. La relazione finale deve 
indicare le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, ed 
in particolare: 

− i verbali di consegna dei lavori; 
− gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa; 
− le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
− gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di 

approvazione e di registrazione; 
− gli ordini di servizio impartiti; 
− la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve e la 

menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 
− i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e 

delle relative cause; 
− gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle 

relative conseguenze; 
− i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
− le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 
− gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 
− tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie 

tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti la contabilità comprende tutti i lavori ed è effettuata 
attraverso distinti documenti contabili, in modo da consentirne una gestione separata. I certificati di pagamento 
devono essere analogamente distinti, anche se emessi alla stessa data in forza di uno stesso contratto. Ciascun 
soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i documenti contabili ed 
assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

ART.8.VII AVANZAMENTO DEI LAVORI 
Il Direttore dei Lavori, redigerà con cadenza pari a 30 (trenta) giorni uno stato di avanzamento dei lavori, che 
riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i corrispondenti importi, secondo quanto 
stabilito all’articolo precedente. 
In base agli stati di avanzamento compilati dall'amministrazione appaltante, verrà fatto, in corso d'opera, un 
pagamento in acconto, quando sia maturato un importo del 50% (cinquanta per cento) dell'intero importo al netto di 
eventuale ribasso d'asta ed al lordo dalla ritenuta di garanzia. Un corrispettivo, pari al 90% (novanta per cento) 
dell’importo contrattuale rimanente verrà versato a seguito dell’allaccio di tutti gli impianti alla rete elettrica. Il 
restante 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale rimanente verrà corrisposto a seguito di regolare collaudo 
delle opere. 
L'ultimo stato di avanzamento viene emesso qualunque sia il residuo credito  netto della ditta appaltatrice  per i 
lavori eseguiti. Gli stati di avanzamento e le valutazioni sono stabilite secondo le norme dell'articolo "Modo di 
Valutare i Lavori" 
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro 10 (dieci) giorni, al suo 
esame ed all'emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per il mandato di pagamento relativo. 
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la 
Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di 
saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e 
moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in 
mora della Committenza e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio 
arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

ART.9.VII CONTO FINALE 
Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 15 (quindici) giorni dalla 
data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i relativi adempimenti. 
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Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica dell'esecuzione, 
oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di collaudo. 
Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, viene firmato per 
accettazione entro 30 (trenta) giorni. 

ART.10.VII EVENTUALI ECCEZIONI DELL'APPALTATORE 
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai patti 
contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente capitolato, tali 
da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le 
proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 

TITOLO VIII CONTROLLI 
ART.1.VIII PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. Il 
Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone 
le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere 
compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 
termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, 
inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 
nell'emissione dei certificati di pagamento. 
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in 
conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 
Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in 
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione delle opere 
contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte 
che, a torto, le ha provocate. 
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle clausole 
contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano 
verificati o siano venuti a sua conoscenza. La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera 
raccomandata. Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. Entro 15 
(quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o 
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un 
accordo, potrà essere investito del giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale. Nel caso che una delle parti 
ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere tecnico, potrà richiedere la convocazione del 
Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi attinenti alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 

TITOLO IX TERMINI E MODALITA' DI COLLAUDO 
ART.1.IX ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 100 (cento) giorni, naturali e consecutivi, dalla data del 
verbale di consegna e comunque secondo le indicazioni del cronoprogramma dei lavori facente parte del presente 
progetto esecutivo. 
La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine fissato per 
l'esecuzione dei lavori. 
I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel programma dei 
lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 
Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei  lavori (di cui all’art. 199 
del D.P.R. 05 ottobre 2010); entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica 
provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali difetti di 
costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l'Appaltatore possa eliminarli, e 
comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un 
nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 
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Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando l'obbligo 
dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.  Resta salvo il diritto del Committente 
alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti 
dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 
Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel termine 
previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all'Appaltatore, l'opera si 
intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le 
risultanze del verbale di collaudo definitivo. 
L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della consegna ma, 
anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

ART.2.IX COLLAUDO DELLE OPERE 
Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 giorni dalla data di 
consegna dei lavori per il collaudo in corso d'opera) da uno a tre tecnici con competenze adeguate alla tipologia, 
categoria, complessità e importo degli interventi e qualifiche professionali di legge. 
Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia stata eseguita secondo i termini ed i documenti 
contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad eventuali varianti 
approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di 
verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi. Il 
collaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di contratto e dalla 
legislazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle quali non 
sia già intervenuta una risoluzione definitiva. Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in 
corso d'opera con le modalità prescritte. 

All'organo di collaudo il Committente dovrà fornire, oltre alla documentazione relativa al conto finale e alla ulteriore 
documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente documentazione: 
• la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti i suoi allegati, nonché dei progetti e delle eventuali 

perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni intervenute; 
• l’originale di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente capitolato e dalla normativa vigente 

e di tutte le ulteriori documentazioni che fossero richieste dall'organo suddetto. 
Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, il Committente trasmette all'organo di collaudo: 
• la copia conforme del progetto, del capitolato speciale d‘appalto nonché delle eventuali varianti approvate; 
• copia del programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento convenzionale al prezzo chiuso e copia 

del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal Direttore dei Lavori;  
• copia del contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi eventualmente sopravvenuti; 
• verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 
• rapporti periodici del direttore dei lavori e tutti gli altri atti che fossero richiesti dall'organo di collaudo; 
• verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità. 
Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne informa il 
Committente che ne dà tempestivo avviso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al personale incaricato della 
sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei 
lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo. Se l’appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste 
vengono esperite alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a 
carico dell’Appaltatore. Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 
Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi prova 
ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro, compreso 
quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico 
dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a tali obblighi, il Collaudatore dispone che sia 
provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito dell'appaltatore. 
Ferma restando la discrezionalità dell’organo di collaudo nell’approfondimento degli accertamenti, il collaudatore in 
corso d’opera deve fissare in ogni caso le visite di collaudo: 
• durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non ispezionabili 

in sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente all’esecuzione; 
• nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma. 
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Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell'intervento, i rilievi fatti dal 
collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati, conformemente a quanto indicato 
all’artt. 221, 223 del D.P.R. 05 ottobre 2010.   
Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la Commissione ritiene 
adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. I relativi verbali, da trasmettere al 
Committente entro trenta giorni successivi alla data delle visite, riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul 
rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò 
comporti diminuzione delle responsabilità dell'Appaltatore e della Direzione Lavori, per le parti di rispettiva 
competenza. 
Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal 
Committente e da quanti altri intervenuti. Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo 
definitivo emergessero difetti di esecuzione imputabili all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di 
riparazione o completamento, l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal 
Collaudatore. 
Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, il Collaudatore prescrive 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all’Appaltatore un termine; il certificato di collaudo non è 
rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori risulti che l'Appaltatore abbia completamente 
e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando la facoltà del Collaudatore di procedere 
direttamente alla relativa verifica. 
Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore vi abbia 
provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere all'Appaltatore, il quale 
tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale. Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la 
stabilità dell’opera e la regolarità del servizio cui l’intervento è strumentale, il Collaudatore determina, 
nell’emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito 
dell'appaltatore. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di apportare le 
opportune rettifiche nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di gravi discordanze, di 
sospendere le operazioni di collaudo. 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi all'inizio 
dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie considerazioni in 
merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande 
dell'Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle 
modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell'impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto 
dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 
Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i termini 
definiti dalla normativa di riferimento. Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei 
lavori, salvi i casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un 
anno. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione all’appaltatore, il quale deve firmarlo nel 
termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene opportune, rispetto alle 
operazioni di collaudo. 

Il certificato di collaudo ed assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione ovvero 
dal termine stabilito nel capitolato speciale per detta emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza 
del medesimo termine. Il Collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge. 
Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; i difetti che si 
rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all'Appaltatore, dovranno essere prontamente eliminati a 
cura e spese dello stesso. 

ART.3.IX CERTIFICATO DI REGOLARITÀ DEI LAVORO 
Nel caso di lavori di importo sino a € 500.000 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; 
per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è facoltà del soggetto appaltante di sostituire 
il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione.  
Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso dal Direttore dei Lavori e confermato dal Committente non 
oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.  
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ART.4.IX SVINCOLO DELLA CAUZIONE 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si procede, ai 
sensi della normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della 
cauzione prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in 
contratto. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il 
novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 
non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma 
carattere definitivo. 

ART.5.IX PROROGHE 
L'Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, 
potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate saranno concesse dal 
Committente purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per l'ultimazione dei 
lavori. 
La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore qualora la maggior 
durata dei lavori sia imputabile al Committente. 

ART.6.IX CONSEGNA DELLE OPERE IN ANTICIPO 
Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere eseguite 
senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. La presa in consegna anticipata 
delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto dal 
Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, della 
manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell'Appaltatore gli interventi 
conseguenti a difetti di costruzione. 

ART.7.IX GARANZIE 
Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori particolari, 
l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di 20 (venti) anni dalla data del collaudo per i vizi e 
difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si siano 
precedentemente manifestati. 
Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si 
manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo carico 
tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, 
viaggi e trasferte del personale). 
Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori agli anni sopra 
indicati, queste verranno trasferite al Committente. 

TITOLO X DISCIPLINA DEL CONTRATTO E SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
ART.1.X DANNI ALLA OPERE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 
maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l'esecuzione dei 
lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne denuncia al Direttore 
dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la 
denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, indicando eventuali 
prescrizioni ed osservazioni. 
Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei lavori necessari 
per la riparazione o il ripristino del danno. 
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ART.2.X EVENTI ECCEZIONALI 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all'Appaltatore e che gli 
arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l'adozione di tutti i 
provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo se 
derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 
L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 

ART.3.X VICENDE SOGGETTIVE 
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli affitti di azienda relativi 
all’Appaltatore non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta 
trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni D.P.C.M. 187/91, 
e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal contratto, in assenza dei quali, entro 
60 giorni dall’avvenuta comunicazione, il Committente può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità 
del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere. 

ART.4.X CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO 
Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia 
bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa.   
Le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere 
notificate alle amministrazioni debitrici e sono efficaci e opponibili qualora queste non le rifiutino con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quindici giorni dalla notifica della cessione.  
Il Committente, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, può preventivamente accettare la cessione da 
parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione, fatta salva la propria facoltà di 
opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

ART.5.X RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Il Committente ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del 
valore dei materiali utili esistenti in cantiere purché già accettati dal Direttore dei Lavori prima della comunicazione 
del preavviso, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite.  
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'Appaltatore da darsi con un preavviso 
non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali il Committente prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.  
Il Committente può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li 
ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non 
ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di 
costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 
L'Appaltatore ha l’obbligo di rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore dei Lavori e 
di mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione del Committente nel termine stabilito; in caso contrario lo 
sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 
In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si risolve. Si risolve invece 
ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o dell’altro è stata motivo determinante 
del rapporto contrattuale. In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in 
materia. 
Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione o sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 
frodi nei riguardi del Committente, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati 
ai lavori, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il Committente valuta, in relazione 
allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell'intervento, l'opportunità' di procedere 
alla risoluzione del contratto.  Nel caso di risoluzione, l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori 
regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
Quando il Direttore dei Lavori accerta che comportamenti dell'Appaltatore costituiscono grave inadempimento alle 
obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, invia al Committente o Responsabile 
dei Lavori una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 
regolarmente e che devono essere accreditati all'Appaltatore. 
Su indicazione del Responsabile dei Lavori il Direttore dei Lavori formula la contestazione degli addebiti 
all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni 
al Responsabile dei Lavori. Acquisite e valutate negativamente tali controdeduzioni, oppure scaduto il termine 
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senza che l'Appaltatore abbia risposto, il Committente su proposta del Responsabile dei Lavori, dispone la 
risoluzione del contratto. 
Qualora l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del programma, il 
Direttore dei Lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, per 
compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di 
ricevimento della comunicazione.  
Scaduto il termine assegnato, il Direttore dei Lavori verifica, in contraddittorio con l'Appaltatore gli effetti 
dell'intimazione impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al Responsabile dei Lavori.  Sulla base del 
processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, il Committente delibera la risoluzione del contratto. 
 Il Committente, nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con 
preavviso di 20 giorni, che il Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, 
l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
Qualora sia stato nominato il Collaudatore o l’organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal presente capitolato e dalla 
normativa vigente, con il quale venga accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del 
contratto e ammesso in contabilità quanto previsto nel progetto approvato, nonché nelle eventuali perizie di 
variante. 
In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da porre a carico dell'Appaltatore 
inadempiente in relazione alla eventuale maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori. Nei casi di 
risoluzione del contratto di appalto, l'Appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnatogli; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, il Committente provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In 
alternativa il Committente può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'Appaltatore o prestare 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità previste dal presente capitolato e dalle normative 
vigenti, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'Appaltatore di agire per il 
risarcimento dei danni.  

ART.6.X TRANSAZIONE 
Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario ai sensi del successivo articolo, le 
controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere risolte mediante 
transazione nel rispetto del codice civile. La transazione ha forma scritta a pena di nullità.  

ART.7.X ARBITRATO 
Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere deferite ad arbitri, 
secondo le disposizioni e i mezzi di prova previsti dal codice di procedura civile, ad esclusione del giuramento in 
tutte le sue forme. Il collegio arbitrale è composto da tre membri di particolare esperienza nella materia oggetto del 
contratto, nominati da ciascuna delle parti nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda. Il 
Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato, dagli arbitri di parte. In caso di mancato 
accordo per la nomina del terzo arbitro provvede la camera arbitrale di cui all’art. 242 del d.lgs. 163/06, sulla base 
di criteri oggettivi e predeterminati. 
Il deposito del lodo presso la camera arbitrale è effettuato, entro 10 giorni dalla data dell'ultima sottoscrizione, a 
cura del segretario del collegio in tanti originali quante sono le parti, oltre ad uno per il fascicolo di ufficio. Resta 
ferma, ai fini della esecutività del lodo, la disciplina contenuta nel codice di procedura civile.  All'atto del deposito 
del lodo va corrisposta, a cura degli arbitri, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa controversia. 
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e 
al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.  

ART.8.X GIURISDIZIONE 
Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo tutte le controversie, ivi incluse quelle 
risarcitorie, relative a procedure di affidamento di lavori svolte da soggetti comunque tenuti, nella scelta del 
contraente o del socio, all'applicazione della normativa comunitaria ovvero al rispetto dei procedimenti di evidenza 
pubblica previsti dalla normativa statale o regionale.  
Sono inoltre devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie relative ai 
provvedimenti sanzionatori emessi dall'Autorità.  Sono infine devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo le controversie relative al divieto di rinnovo tacito dei contratti, quelle relative alla clausola di 
revisione del prezzo e al relativo provvedimento applicativo nei contratti ad esecuzione continuata o periodica, 
nell'ipotesi di cui all'art. 115 del d.lgs. 163/06, nonché quelle relative ai provvedimenti applicativi dell'adeguamento 
dei prezzi ai sensi dell'art. 133 commi 3 e 4 del d.lgs. 163/06.  
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TITOLO XI CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI  
ART.1.XI PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

ART.1.XI.1 PALAZZO COMUNALE 
L'impianto verrà realizzato sulla copertura del palazzo comunale sito in Ponsati, 34 nel comune di Volvera.  
Il fabbricato presenta due falde poste a SUD ed a EST. 
Si prevede l'installazione di moduli in silicio monocristallino posati su appositi supporti in aderenza alla falda con la 
stessa pendenza della stessa. 
L’architettura elettrica del sistema in corrente continua deve essere prevista con stringhe flottanti senza punti di 
collegamento a terra (sistema IT) e formate da moduli identici in marca, prestazione elettrica ed esposizione. 
Il sistema in corrente continua afferisce ad uno o più quadri di parallelo stringhe fino al gruppo di conversione che 
sarà composto da 2 (due) convertitori idonei al trasferimento della potenza del generatore fotovoltaico alla rete 
secondo la normativa vigente. 
L’uscita elettrica del/i convertitore/i afferirà ad un quadro di interfaccia per il parallelo alla rete di collegamento 
disponibile in bassa tensione 400V trifase, 50 Hz. 
L’impianto fotovoltaico dovrà essere dotato di sistema di monitoraggio delle prestazioni (data logger) tale da 
permettere, attraverso un software dedicato, l’interrogazione in ogni istante dell’impianto al fine di verificare la 
funzionalità degli inverter installati, con la possibilità di visionare le funzioni di stato, comprese le anomalie di 
funzionamento, il tutto da postazione remota. 
L’alloggiamento dei convertitori e del quadro di interfaccia potrà essere all’interno o all'esterno dell’edificio secondo 
le indicazioni della D.L., mentre i quadri di DC saranno installati all’esterno. 

ART.1.XI.2 SCUOLA "RODARI" 
L'impianto verrà realizzato sulla copertura della scuola dell’infanzia “Rodari” sita in Via Risorgimento, 19 nel 
comune di Volvera.  
Il fabbricato presenta una falda a SUD attualmente costituita da copertura in lamiera coibentata che, per maggiore 
sicurezza e durata nel tempo, si prevede di rimuovere per sostituirla con altra coibentata a norma di legge con 
maggiori garanzie nel tempo. 
Si prevede l'installazione di moduli in silicio monocristallino posati su apposite strutture aderenti alla falda. 
L’architettura elettrica del sistema in corrente continua deve essere prevista con stringhe flottanti senza punti di 
collegamento a terra (sistema IT) e formate da moduli identici in marca, prestazione elettrica ed esposizione. 
Il sistema in corrente continua afferisce ad uno o più quadri di parallelo stringhe fino al gruppo di conversione che 
sarà composto da 1 (uno) convertitore idoneo al trasferimento della potenza del generatore fotovoltaico alla rete 
secondo la normativa vigente. 
L’uscita elettrica del/i convertitore/i afferirà ad un quadro di interfaccia per il parallelo alla rete di collegamento 
disponibile in bassa tensione 400V trifase, 50 Hz. 
L’impianto fotovoltaico dovrà essere dotato di sistema di monitoraggio delle prestazioni (data logger) tale da 
permettere, attraverso un software dedicato, l’interrogazione in ogni istante dell’impianto al fine di verificare la 
funzionalità degli inverter installati, con la possibilità di visionare le funzioni di stato, comprese le anomalie di 
funzionamento, il tutto da postazione remota. 
L’alloggiamento dei convertitori, dei quadri in continua e del quadro di interfaccia potrà essere all’interno o 
all'esterno dell’edificio secondo le indicazioni della D.L.. 

ART.1.XI.3 REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME , LEGGI E 
REGOLAMENTI  

Il progetto e la realizzazione degli impianti fotovoltaici in oggetto dovrà rispettare integralmente le ultime 
disposizioni legislative e normative di settore ed i successivi decreti integrativi: ad esse si farà riferimento in sede di 
accettazione della fornitura, verifiche preliminari ed in sede di collaudo finale. 
Tutti gli impianti dovranno essere eseguiti secondo le migliori norme tecniche di settore. 

ART.1.XI.4 NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL 
LAVORO  

Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto, deve essere chiaramente precisata, dall'Amministrazione, la 
destinazione o l'uso di ciascun ambiente, affinché le ditte concorrenti ne tengano debito conto nella progettazione 
degli impianti ai fini di quanto disposto dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonché dalle 
norme CEI. 

ART.1.XI.5 PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI  
Cavi e conduttori: 
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a) isolamento dei cavi: i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale 
verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei 
circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo di 
designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni 
nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore;  
b) colori distintivi dei cavi: i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In particolare i conduttori di 
neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con 
il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per 
tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone;  
c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza 
impegnata e dalla lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a 
vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di 
corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL.  Indipendentemente dai 
valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 
0,75 mmq per circuiti di segnalazione e telecomando;  
1,5 mmq per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per 
apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;  
2,5 mmq per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW e 
inferiore o uguale a 3,6 kW;  
4 mmq per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore a 3,6 
kW;  
d) sezione minima dei conduttori neutri: la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei 
corrispondenti conduttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mmq, la sezione dei 
conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mmq (per 
conduttori in rame),  purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 3.1.0.7 delle norme CEI 64-8.  
e) sezione dei conduttori di terra e protezione: la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei 
conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere 
inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8:  

ART.1.XI.6 TUBI PROTETTIVI - PERCORSO TUBAZIONI - CASSETTE 
DI DERIVAZIONE  

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e salvaguardati 
meccanicamente. Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 
ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione deve essere concordato di volta in 
volta con I' Amministrazione. Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni:  
• Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale 

termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale 
termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento;  

• il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di 
cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del 
tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da 
permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi 
stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non deve essere inferiore a 10 mm;  

• il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per 
favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con 
piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi;  

• ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea 
principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione;  

• le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni morsetti 
o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni di installazione non sia 
possibile introdurvi corpi estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il 
coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo;  

• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le relative 
cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. E' ammesso utilizzare lo stesso tubo e le 
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stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e che ne siano contrassegnati per la 
loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità;  

• qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi 
devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello 
stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole 
cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti 
destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi.  

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente:  
NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI  
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione)  

diam. e/diam.i Sezione dei cavetti in mmq 
 

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 
 

12/8,5 (4) (4) (2)       
14/10 (7) (4) ( 3) 2      
16/11,7   (4) 4 2     
20/15,5   ( 9) 7 4 4 2   
25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  
32/26,4     12 9 7 7 3 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni devono essere disposti 
in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, 
formazione di condensa, ecc.  

ART.1.XI.7 MATERIALI DI RISPETTO 
La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre utenze, vengono 
date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni:  
• fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta pari al 20% 

di quelli in opera;  
• bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in opera, con minimo 

almeno di una unità;  
• una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi;  
• lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di quelle in 

opera.  
TITOLO XII QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI - CONSEGNA ED 
ESECUZIONE DEI LAVORI - VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI 

IMPIANTI 
ART.1.XII QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

ART.1.XII.1 GENERALITÀ 
I materiali, la posa in opera e in generale tutti gli impianti dovranno uniformarsi alle prescrizioni derivanti dal 
presente Capitolato Tecnico e dall'insieme degli elaborati progettuali, ferma restando l'osservanza delle norme di 
legge, del CEI e delle tabelle UNEL, ISO e UNI dove applicabili. 
L’aggiudicatario dovrà fornire materiali corredati di marcatura CE (laddove sia prevista). 
Qualora nel corso dei lavori la normativa tecnica fosse oggetto di revisione, l’Aggiudicatario è tenuto a darne 
immediato avviso alla D.L. e a concordare quindi le modifiche per l'adeguamento degli impianti alle nuove 
prescrizioni. 
L’aggiudicatario è libero di offrire prodotti di marche da lui scelte con il vincolo delle caratteristiche tecniche 
descritte nelle presenti prescrizioni: si fa presente che i prodotti offerti saranno comunque soggetti a valutazione in 
sede di offerta da parte della Commissione tecnica, che potrà accettarle o rifiutarle qualora non le ritenga 
qualitativamente conformi alle richieste. 
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ART.1.XII.2 APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO 
NORMALIZZATO 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e componibile 
con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato  DIN, ad eccezione degli interruttori automatici da 100 A in su che 
si fisseranno anche con mezzi diversi. 
In particolare:  
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con potere di 
interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari;  
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio trasformatori, 
suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono 
essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 
c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A devono essere modulari e appartenere alla stessa serie di cui ai 
punti a) e b). Devono essere del tipo ad azione diretta;  
d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere modulari ed 
essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta di distinguere se 
detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. E' ammesso 
l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di 
almeno 4.500 A;  
e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di alimentazione dai 
morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal 
basso).  

ART.1.XII.3 QUADRI DI COMANDO IN LAMIERA 
I quadri di comando devono essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN per il fissaggio a 
scatto delle apparecchiature elettriche. Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio 
dei conduttori di cablaggio. Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente 
lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta cartellini 
indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri deve essere possibile l'installazione di interruttori 
automatici e differenziali da 1 a 250 A.  
Detti quadri devono essere costruiti in modo da dare la possibilità di essere installati da parete o da incasso, senza 
sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave a seconda della decisione della Direzione 
Lavori che può essere presa anche in fase di installazione. I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di 
distribuzione devono essere del tipo ad elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza 
minima 800 mm e profondità fino a 600 mm. In particolare devono permettere la componibilità orizzontale per 
realizzare armadi a più sezioni, garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti 
laterali.  
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere 
l'organo di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta cartellini indicatori della funzione 
svolta dagli apparecchi. Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a 
chiave fino a 1,95 m di altezza anche dopo che l'armadio è stato installato. Sia la struttura che le porte devono 
essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra.  

ART.1.XII.4 QUADRI DI COMANDO ISOLANTI 
Negli ambienti in cui l'Amministrazione lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera si dovranno installare 
quadri in materiale isolante. In questo caso devono avere una resistenza alla prova del  filo incandescente di 960 
gradi C (Norme CEI 50-11). I quadri devono essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile 
per consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Devono essere disponibili con grado di protezione IP40 e 
IP55, in questo caso il portello deve avere apertura a 180 gradi. Questi quadri devono consentire un'installazione 
del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio esterni alla cassetta.  

ART.1.XII.5 PROVE DEI MATERIALI 
L'Amministrazione indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso laboratori 
specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. Le spese inerenti a tali 
prove non faranno carico all'Amministrazione, la quale si assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere 
alle prove propri incaricati. Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano 
di Qualità (IMQ). 
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ART.1.XII.6 ACCETTAZIONE 
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione da 
parte dell'Amministrazione. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla presentazione dei 
campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.  
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si dovessero 
usare materiali non contemplati nel contratto. La Ditta non dovrà porre in opera materiali rifiutati 
dall'Amministrazione, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

ART.1.XII.7 MODULI FOTOVOLTAICI 
L’impianto fotovoltaico dovrà essere realizzato utilizzando moduli fotovoltaici di provenienza certificata europea 
rispondenti alle normative di settore in particolare dovranno avere certificazione IEC EN 61215 e IEC EN 61646. 
In sede di progettazione sono stati previsti i seguenti tipi di moduli fotovoltaici:  
DATI GENERALI  
Tipo materiale Silicio monocristallino 

 
CARATTERISTICHE ELETTRICHE IN CONDIZIONI STC 
Potenza di picco [W] 270.0 W 
Tolleranza sulla potenza  0/+3% 
Im [A] 8.77 
Isc [A] 9.23 
Efficienza [%] 16.50 
Vm [V] 30.80 
Voc [V] 38.60 
ALTRE CARATTERISTICHE ELETTRICHE 
Coeff. Termico Voc [%/°C] -0.32 
Coeff. Termico Isc [%/°C] 0.053 
Coeff. Termico PMPP [%/°C] -0.41 
NOCT [°C] 20.0 
Vmax [V] 1 000.00 

Le certificazioni dovranno essere rilasciate da laboratori accreditati secondo le norme. 
Le stringhe che costituiscono l’impianto saranno formate da un adeguato numero di moduli in serie in modo da 
accoppiarsi con il convertitore soddisfacendo alle seguenti disuguaglianze: 
TENSIONI MPPT 
Tensione nel punto di massima potenza, Vm, a 70 °C maggiore o uguale alla Tensione MPPT minima (Vmppt min). 
Tensione nel punto di massima potenza, Vm, a -10 °C minore o uguale alla Tensione MPPT massima (Vmppt 
max). 
I valori di MPPT rappresentano i valori minimo e massimo della finestra di tensione utile per la ricerca del punto di 
funzionamento alla massima potenza. 
TENSIONE MASSIMA 
Tensione di circuito aperto, Voc, a -10 °C  minore o uguale alla tensione massima di ingresso dell’inverter. 
TENSIONE MASSIMA MODULO 
Tensione di circuito aperto, Voc, a -10 °C minore o uguale alla tensione massima di sistema del modulo. 
CORRENTE MASSIMA 
Corrente massima (corto circuito) generata, Isc, minore o uguale alla corrente massima di ingresso dell’inverter. 
Dimensionamento compreso tra il 70 % e 150 %. 
 
Per dimensionamento si intende il rapporto percentuale tra la potenza nominale dell’inverter e la potenza del 
generatore fotovoltaico ad esso collegato (nel caso di sottoimpianti MPPT, il dimensionamento è verificato per il 
sottoimpianto MPPT nel suo insieme). 

ART.1.XII.8 QUADRI DI PARALLELO 
La funzione dei quadri di parallelo dovrà essere quella di: 
provvedere all’eventuale parallelo elettrico delle stringhe afferenti tramite morsetti; 
provvedere alla protezione elettrica delle stringhe da sovratensione indotta tramite limitatori (scaricatori); 
provvedere al sezionamento di ciascuna delle stringhe (morsetti sezionabili) e dell’uscita (sezionatore o interruttore 
generale) 
 



  

Oggetto: Capitolato speciale d’appalto 03 ottobre 2013 

Committente: Amministrazione Comunale di Volvera TO 006_13_01-15.doc 

Ubicazione: Via Ponsati, 34 – Via Risorgimento, 19 10040 VOLVERA TO Pag. 39 

                                                                                                                                                                                

Ing .  Danie le  PaneroIng.  Danie le  PaneroIng.  Danie le  PaneroIng.  Danie le  Panero     

IMP IANTI  ELETTR IC I  –  IMP IANTI  TERMOTECNIC I  –  PRAT ICHE  ANTINCENDIO  -  S ICUREZZA  

Piazza Duncanville, 25 – 12030 MONASTEROLO di SAVIGLIANO CN 
Tel/Fax: 0172 373072 - Cell: 347 1659240 - E-mail: studio.panero@alice.it 

iscritto all’ordine degli ingegneri di Cuneo n°A1629 
P.IVA 03036940041 

iscrizione D.M. 30/04/93 CN A01629 I 00393 

Il numero previsto di quadri di parallelo è indicato nelle tavole allegate al progetto e va rispettato a meno che non si 
opti per una diversa disposizione dei moduli e quindi anche dei quadri sempre in accordi con la D.L. 
I quadri di parallelo saranno costituiti da contenitori in vetroresina o materiale termoplastico autoestinguente con 
grado di protezione esterno almeno IP 54, grado di protezione interno IP 20 con porta incernierata con riquadro in 
vetro e chiusura con chiave triangolare. Il montaggio di ogni componente dovrà essere tale da impedire contatti 
accidentali con parti in tensione come richiesto dalle norme CEI 17-13. Il fissaggio deve essere previsto a muro. 
La disposizione topografica dei cavi elettrici in arrivo ai quadri di parallelo deve permettere di eseguire la misura 
della corrente circolante nei cavi stessi a mezzo di apposita sonda toroidale durante le operazioni di manutenzione 
e/o ricerca guasti. I cavi elettrici devono avere sezione tale da non creare caduta di tensione superiori a 2 % della 
tensione nominale a 25°C. 
L’ingresso delle stringhe nel quadro sarà realizzato con connettori identici a quelli di collegamento tra i moduli del 
generatore fotovoltaico montati di serie sui moduli stessi. 
Il quadro elettrico verrà certificato e marchiato dal costruttore come AS o ANS secondo le norme CEI 17-11 e CEI 
23-51 dove applicabili. Sull’involucro esterno verrà posto il marchio CE. 

ART.1.XII.9 QUADRI DI CONVERSIONE 
I convertitori c.c./c.a. (inverter) utilizzati dovranno essere idonei al trasferimento della potenza dal campo 
fotovoltaico alla rete del distributore, in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza applicabili. I valori 
della tensione e della corrente di ingresso di queste apparecchiature dovranno essere compatibili con quelli del 
rispettivo campo fotovoltaico, mentre i valori della tensione e della frequenza in uscita dovranno essere compatibili 
con quelli della rete alla quale viene connesso l’impianto. 
Gli inverter utilizzati negli impianti del presente progetto dovranno essere di produzione e certificazione europea.  
Le caratteristiche principali del gruppo di conversione dovranno essere 
IMPIANTO PALAZZETTO COMUNALE 
commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), assimilabile a "sistema non idoneo a sostenere 
la tensione e frequenza nel campo normale", in conformità a quanto prescritto per i sistemi di produzione dalla 
norma CEI 11-20 e dotato di funzione MPPT (inseguimento della massima potenza) 
rispondenza alle norme generali su EMC e limitazione delle emissioni RF: conformità norme CEI 110-1, CEI 110-6, 
CEI 110-8 
protezioni per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e frequenza della rete e per 
sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 11-20 ed a quelle specificate dal distributore 
elettrico locale. Reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico 
conformità marcatura CE 
dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal costruttore, con riferimento 
a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo di certificazione accreditato presso il circuito EA 
varistori in ingresso 
controllo isolamento 
PARAMETRI ELETTRICI IN INGRESSO  
VMppt min [V] 260.00 
VMppt max [V] 800.00 
Imax [A] 12.00 
Vmax [V] 1000.00 
Potenza MAX [W] 6 000  
Numero MPPT 2 
PARAMETRI ELETTRICI IN USCITA  
Potenza nominale [W] 6 000 
Tensione nominale [V] 400 
Rendimento max [%] 97.80 
Distorsione corrente [%] < 4 
Frequenza [Hz] 50 ± 5 
Rendimento europeo [%] 96.50 
IMPIANTO SCUOLA “RODARI” 
commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), assimilabile a "sistema non idoneo a sostenere 
la tensione e frequenza nel campo normale", in conformità a quanto prescritto per i sistemi di produzione dalla 
norma CEI 11-20 e dotato di funzione MPPT (inseguimento della massima potenza) 
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rispondenza alle norme generali su EMC e limitazione delle emissioni RF: conformità norme CEI 110-1, CEI 110-6, 
CEI 110-8 
protezioni per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e frequenza della rete e per 
sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 11-20 ed a quelle specificate dal distributore 
elettrico locale. Reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico 
conformità marcatura CE 
dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal costruttore, con riferimento 
a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo di certificazione accreditato presso il circuito EA 
varistori in ingresso 
controllo isolamento 
PARAMETRI ELETTRICI IN INGRESSO  
VMppt min [V] 252.00 
VMppt max [V] 850.00 
Imax [A] 32.0  
Vmax [V] 1 000.00 
Potenza MAX [W] 27 600 
Numero MPPT 2 
PARAMETRI ELETTRICI IN USCITA  
Potenza nominale [W] 27 600 
Tensione nominale [V] 400 
Rendimento max [%] 98.30 
Distorsione corrente [%] 3 
Frequenza [Hz] 50÷60 
Rendimento europeo [%] 98.00 

Il costruttore del componente dovrà garantire la possibilità di stipulare contratti di estensione della garanzia e/o 
manutenzione straordinaria annua. 
L’Aggiudicatario dovrà prevedere adeguato numero e tipo di parti a scorta che saranno descritti in sede di offerta. 
I convertitori saranno alloggiati all'interno o all'esterno dei locali secondo indicazioni della D.L. 

ART.1.XII.10 QUADRO DI INTERFACCIA 
Il quadro di interfaccia assolve la funzione di: 
protezione e sezionamento elettrico di ognuno dei convertitori dell'impianto (interruttori automatici) 
protezione delle linea trifase da sovratensioni indotte (scaricatori) in ingresso lato rete 
qualora siano presenti più di 1 inverter, realizzare il parallelo elettrico tra i convertitori in modo che siano distribuiti 
sulle 3 fasi del sistema di distribuzione 
protezione di interfaccia verso la rete elettrica (relè di protezione di max, min tensione e frequenza + dispositivo di 
interfaccia) conforme alle prescrizioni normative e degli enti distributori di energia 
Il quadro elettrico verrà certificato e marchiato dal costruttore come AS o ANS secondo le norme CEI 17-11 e CEI 
23-51 dove applicabili. Sull’involucro esterno verrà posto il marchio CE. 
Il quadro di interfaccia sarà costituito da contenitore in vetroresina o materiale termoplastico autoestinguente con 
grado di protezione esterno almeno IP 54, grado di protezione interno IP 20 con porta incernierata con riquadro in 
vetro e chiusura con chiave triangolare. Il montaggio di ogni componente dovrà essere tale da impedire contatti 
accidentali con parti in tensione come richiesto dalle norme CEI 17-13. Il fissaggio deve essere previsto a parete. 

ART.1.XII.11 COLLEGAMENTI ELETTRICI 
Il cablaggio elettrico avverrà per mezzo di cavi con conduttori isolati in rame scelti in funzione della effettiva 
tensione di esercizio e portata e del tipo unificato e/o armonizzato e non propaganti l’incendio. I cavi impiegati per il 
cablaggio del sistema in corrente continua devono essere unipolari con connettori all’ingresso dei quadri di 
parallelo. La sezione dei cavi dovrà garantire una caduta di tensione inferiore al 2% del valore misurato da 
qualsiasi modulo al gruppo di conversione. 
Per non compromettere la sicurezza di chi opera sull’impianto durante la verifica o la manutenzione, i conduttori 
dovranno avere la seguente colorazione: 
- Conduttore di protezione: giallo-verde (obbligatorio) 
- Conduttore di neutro: blu chiaro (obbligatorio) 
- Conduttore di fase: grigio/marrone/nero 
- Conduttore per circuiti in c.c.: indicazione del positivo con “+” (tipicamente di colore rosso) e del negativo con "-" 
(tipicamente di colore nero). 
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Gli eventuali collegamenti equipotenziali delle strutture metalliche di sostegno alla sbarra di terra e da questa al 
quadro di interfaccia saranno realizzati con capocorda ad occhiello e bullonatura in acciaio inox tramite spezzoni di 
cavo giallo-verde della sezione opportuna. 
Tutti i percorsi cavi dovranno essere realizzati con posa in tubazione plastica, canalina metallica o plastica ad 
esclusione dei percorsi cavi sulle strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici che possono essere previsti in posa 
libera. 

ART.1.XII.12 IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
L'impianto di terra dell’impianto fotovoltaico ha lo scopo di assicurare la messa a terra delle carpenterie metalliche 
di sostegno dei moduli fotovoltaici, degli involucri dei quadri elettrici al fine di prevenire pericoli di elettrocuzione per 
tensioni di contatto e di passo secondo le Norme CEI 11-8. 
La derivazione dal conduttore di maglia deve essere fatta con morsetto bifilare a compressione, mentre il 
collegamento alla carpenteria da mettere a terra deve essere fatto con capocorda a compressione. Particolare cura 
deve essere rivolta ad evitare che nelle zone di contatto rame-superficie di acciaio zincato si formino coppie 
elettrochimiche soggette a corrosione per effetto delle correnti di dispersione dei moduli fotovoltaici (corrente 
continua). 

ART.1.XII.13 SISTEMA DI ACQUISIZIONE DATI 
L’impianto fotovoltaico dovrà essere dotato di sistema di monitoraggio delle prestazioni (data logger) tale da 
permettere, attraverso un software dedicato, l’interrogazione in ogni istante dell’impianto al fine di verificare la 
funzionalità degli inverter installati e dell’inseguitore, con la possibilità di visionare le funzioni di stato, comprese le 
anomalie di funzionamento, il tutto da postazione remota.  
Il data logger dovrà essere in grado di memorizzare uno storico delle grandezze elettriche acquisite ed elaborare e 
presentare grafici attinenti alle grandezze elettriche acquisite. 
Il data logger dovrà essere i grado di dialogare con i convertitori attraverso una linea seriale RS485 e con una RS 
232 con un PC per la visualizzazione del software di acquisizione in loco e la trasmissione via rete GSM attraverso 
modem dedicato. 
Inoltre si prevede per ogni impianto l’installazione di apposito display gigante per la visualizzazione dell’energia 
prodotta, della potenza e delle emissioni di C02 evitate. 

ART.2.XII CONSEGNA DEI LAVORI 
La consegna dei lavori deve avvenire nei termini previsti dal Capitolato generale per gli appalti delle opere  
dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici, vigente all'atto dell'appalto.  

ART.3.XII ESECUZIONE DEI LAVORI 
a) MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DEI LAVORI  
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei lavori, in 
modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto ed al 
progetto-offerta concordato. L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione 
dei lavori o con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad 
altre ditte. La Ditta è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 
dipendenti, alle opere dell'edificio. Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione, la Ditta ha facoltà di svolgere 
l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. La Direzione dei 
lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la facoltà della Ditta di far presenti 
le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti.  
b) GESTIONE DEI LAVORI  
Per quanto riguarda  la gestione dei lavori, dalla consegna  al collaudo, si farà riferimento alle disposizioni dettate 
al riguardo dal Regolamento  per la direzione,  contabilità e collaudo  dei lavori dello Stato, approvato con Regio 
decreto 25 maggio 1895,  n. 350,  e  dal  capitolato  generale  per  gli  appalti  delle  opere dipendenti  dal Ministero  
dei  lavori pubblici,  vigente  all'atto dell'appalto. 

ART.4.XII VERIFICHE E PROVE DEGLI IMPIANTI 
I componenti che costituiscono l'impianto saranno progettati, costruiti e sottoposti alle prove previste nelle norme 
ed alle prescrizioni di riferimento del Costruttore. In particolare, si sottolinea che risulta a discrezione della 
Committenza l’effettuazione di: 
• prove di accettazione dei moduli fotovoltaici oggetto della fornitura basate sulla verifica delle prestazioni 

elettriche mostrate dalle curve I-V attinenti alle matricole dei moduli offerti. Queste prove sospenderanno 
temporalmente il cronoprogramma di realizzazione e saranno a completo onere della Committenza; 

• ispezioni e prove in officina sui quadri elettrici in lavorazione 
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Prima dell'inizio dei lavori di montaggio in cantiere, il controllo dei componenti a cura della D.L. sarà del tipo 
visivo - meccanico, e riguarderà: 
• accertamento della corrispondenza dei componenti con quanto riportato nel progetto; 
• accertamento della presenza di eventuali rotture o danneggiamenti dovuti al trasporto. 
Durante l'esecuzione dei lavori la D.L., si riserva di effettuare ispezioni e prove (eventualmente presso Enti o 
Istituti riconosciuti) al fine di verificare che la fornitura dei materiali e/o le opere eseguite corrispondano alle 
prescrizioni contrattuali. 
Prima dell'emissione del certificato di regolare esecuzione dell'impianto e, comunque, prima del ripiegamento 
del cantiere, sarà eseguito a cura e spese dell’Aggiudicatario alla presenza della D.L. o di tecnico abilitato 
incaricato dalla Committenza, il controllo sulle opere eseguite che riguarderà la realizzazione dell’impianto a 
"perfetta regola d'arte" e secondo il progetto presentato. 
In particolare le verifiche riguarderanno: 
• verifica della continuità elettrica e delle connessioni tra i moduli fotovoltaici; 
• prove funzionali sul sistema di conversione statica con riferimento al manuale di uso e manutenzione; 
• misure di resistenza di isolamento di tutti i circuiti; 
• verifica di selettività di intervento delle protezioni elettriche predisposte; 
• verifica di soglia di intervento dei relè termici e dei relè differenziali; 
• verifiche interblocchi elettrici e meccanici (se presenti); 
• verifica della corretta marcatura delle morsettiere, cassette, terminali dei cavi, ecc.; 
• verifica della corretta targhettatura delle apparecchiature interne ed esterne ai quadri elettrici, ecc.; 
• verifiche funzionali dell’impianto di controllo e supervisione; 
• messa a terra di masse e scaricatori; 
• verifica tecnico-funzionale dell’impianto 
Tutta la strumentazione richiesta per le prove descritte deve essere fornita a cura e a spese dell’Aggiudicatario. I 
risultati ottenuti dai collaudi saranno riportati sui relativi Verbali di collaudo. 
L’amministrazione provvederà, con propri mezzi e tecnici, ad effettuare un controllo sulle opere eseguite e sul 
collaudo della ditta aggiudicataria. 
La D.L., ove si trovi ad eccepire, in ordine ai risultati riscontrati, la non conformità alle prescrizioni contrattuali, non 
emetterà il Verbale di Ultimazione dei Lavori, assegnando all’Aggiudicatario un breve termine per ottemperare alle 
prescrizioni di rito. 
Nel corso dell’esecuzione del contratto e prima della posa in opera dovrà essere presentata alla D.L. adeguata 
campionatura dei prodotti che l’Aggiudicatario installerà. In particolare, dovranno essere presentate campionature 
dei moduli fotovoltaici selezionati, complete delle curve I-V caratteristiche e  degli inverter corredati di apposita 
scheda tecnica esplicativa.  

TITOLO XIII CARATTERISTICHE TECNICHE PER L'ESECUZIONE DI OPERE 
EDILI  

ART.1.XIII RIMOZIONI 
Prima dell'inizio di lavori di rimozione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di 
stabilità delle varie strutture. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di 
rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 
intempestivi. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 
essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità 
delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.  
Per la rimozione di manti impermeabilizzanti, ossia le membrane di materiale prodotto per sintesi polimerica o 
polimero-bituminosa, che possono essere individuati nella rimozione della stratigrafia di chiusura orizzontale opaca 
allo scopo di garantirne l'impermeabilità. Tali componenti devono essere accatastati in separata parte del cantiere 
allo scopo di prevenire l'incendiabilità di tali materiali stoccati. La sfiammatura delle membrane allo scopo di 
desolidarizzarne l'unitarietà nei punti di sovrapposizione sarà effettuata da personale addestrato all'utilizzo della 
lancia termica e al camminamento delle coperture, dotato di idonei dispositivi individuali di protezione, previsti i 
necessari dispositivi collettivi di protezione dalle cadute dall'alto. 
Anche le lattonerie saranno rimosse a cura dell'Appaltatore prima di dar luogo alla rimozione del manto 
di copertura. 
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ART.2.XIII MANTO DI COPERTURA 
Il progetto prevede anche, come detto negli articoli precedenti, la fornitura e posa in opera del nuovo manto di 
copertura relativo alla porzione di tetto della scuola "Rodari" interessato dall'installazione dell'impianto fotovoltaico. 
Le risorse economiche a disposizione della stazione appaltante non sono sufficienti a garantire la copertura 
economica atta a sostituire tutto il tetto della scuola. Viste le condizioni del manto e visto che esso stesso presenta 
ormai alcuni anni di installazione senza alcuna manutenzione è intenzione dell'Appaltatore provvedere alla 
rimozione e successiva reinstallazione della copertura che andrà a sorreggere le strutture di appoggio dei moduli 
fotovoltaici in modo da garantire una maggiore durata nel tempo.  
La copertura sarà in pannelli metallici coibentati a sandwich. Si tratta di pannelli coibentati formati da due lastre 
metalliche e interposto strato isolante costituito da poliuretano espanso secondo gli spessori indicati nelle tavole di 
progetto e secondo le indicazioni di legge. 

ART.3.XIII LINEA VITA 
Al fine di garantire una futura e sicura manutenzione dell'impianto fotovoltaico che si andrà ad installare oltre che in 
caso di lavori che si debbano eseguire sul tetto della scuola "Rodari", verrà installata apposita linea vita a garantire 
l'ancoraggio degli operatori che si trovino a lavorare in quota. Tale dispositivo di protezione collettiva sarà 
certificato da organismo competente e completo di tutte le garanzie e schede tecniche necessarie per legge. 

TITOLO XIV DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E 
MODO DI VALUTARE E COLLAUDARE I LAVORI 

ART.1.XIV DOCUMENTAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Come previsto dalle Norme e dalle disposizioni legislative vigenti l’Aggiudicatario dovrà fornire alla D.L. la seguente 
documentazione: 
• certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità delle protezioni e del dispositivo di 

interfaccia alle norme 
• certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato al circuito internazionale EA circa la conformità alle norme 

per moduli al silicio monocristallino e certificazione classe II di isolamento 
• dichiarazione di conformità dell’impianto alle norme CEI applicabili  
• certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità del convertitore c.c./c.a. alle norme 

vigenti 
• documentazione utile per pratica GSE 
• programma cronologico delle attività di cantiere (Cronoprogramma) 
L’Aggiudicatario dovrà inoltre fornire alla D.L. ad ultimazione lavori: 
• una monografia, in triplice copia, relativa all’impianto realizzato, contenente 
 - tutti i data-sheet tecnici di ogni componente installato (compresi i componenti elettromeccanici dei quadri elettrici 
installati) completi delle eventuali tarature 
 - istruzioni per la messa in servizio e fuori servizio dell’impianto 
 - norme di manutenzione ordinaria con le relative procedure e la cadenza delle singole operazioni da compiere 
sull’impianto 
 - manuali di installazione ed uso dei convertitori 
 - elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal Costruttore per un periodo di funzionamento di 5 anni oltre il periodo di 
garanzia contrattuale 
• dichiarazione di conformità dell’impianto redatta secondo la D.M. 37/08 
• eventuali garanzie o estensioni di garanzie passanti sui componenti installati 

ART.2.XIV PRATICHE PRESSO ENEL, UTF, GSE 
Con riferimento al contenuto della presente fornitura in opera, si fa presente che sono a carico dell’impresa 
aggiudicataria tutte le consulenze sulle pratiche di richiesta connessione alla rete elettrica, nonché le eventuali 
pratiche presso l’UTF ed il disbrigo di tutte le pratiche tecniche e amministrative relative ai rapporti con il GSE al 
fine complete di tutta la documentazione necessaria ed attinente. 

ART.3.XIV OSSERVANZA DI LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI 
a) PAGHE ED ONERI INERENTI  
La Ditta deve osservare nei confronti dei propri dipendenti gli obblighi stabiliti dai contratti di lavoro e dalla 
legislazione vigente.  
b) SPESE E TASSE 
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Sono a carico della Ditta, senza diritto a rivalsa, tutte le spese di contratto, di registro ed accessorie, compresa 
l'IVA.  
c) ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE  
Tutti gli oneri d'obbligo per assicurazioni infortuni, assicurazioni malattia, assicurazioni sociali, sono a carico della 
Ditta. L'Amministrazione si riserva il diritto di controllare se tali oneri sono assolti regolarmente, richiedendo 
documentazione dell'avvenuto pagamento, senza di che non si addiverrà al pagamento della rata di saldo. In ogni 
caso, la Ditta è responsabile in pieno delle irregolarità che fossero commesse in proposito, sollevando 
l'Amministrazione da tutte le conseguenze civili, penali e pecuniarie derivanti da inadempienze.  

ART.4.XIV PAGAMENTI IN ACCONTO DEI LAVORI ED A SALDO 
DELL'IMPORTO DELL'APPALTO 

ART.4.XIV.1 PAGAMENTO ACCONTI  
L'appaltatore avrà diritto, in base all’Art. 26-ter della Legge 98/2013 “Legge attuativa del Decreto del Fare” ad 
un’anticipazione pari al 10% dell’importo contrattuale.  

ART.4.XIV.2 RITARDI NEI PAGAMENTI 
Per il ritardo nei pagamenti si fa riferimento alle norme del capitolato generale per gli appalti delle opere  dipendenti 
dal Ministero dei lavori pubblici, vigente all'atto dell'appalto. 

ART.4.XIV.3 LIQUIDAZIONE PER SOSPENSIONE LAVORI  
Per la liquidazione per sospensione lavori si seguiranno le norme stabilite nel presente Capitolato generale di 
appalto.  

ART.5.XIV CONTO FINALE 
Entro il termine stabilito dal capitolato speciale d'appalto, o in difetto, entro tre mesi dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori, verrà redatto, dall'Amministrazione, il conto finale delle opere. Il conto finale deve essere 
firmato per accettazione dalla Ditta, la quale, all'atto della firma, dovrà riportare le riserve già iscritte sul registro di 
contabilità, aggiornandone eventualmente l'importo. La conclusione della liquidazione e la consegna delle opere 
oggetto d'appalto, non esimono la Ditta dagli obblighi e responsabilità che le competono, fino al collaudo definitivo.  

ART.6.XIV VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME 
PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 

ART.6.XIV.1 VERIFICA PROVVISORIA E CONSEGNA DEGLI 
IMPIANTI 

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte dell'Amministrazione, questa ha la facoltà 
di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo. In tal 
caso però, la presa in consegna degli impianti da parte dell'Amministrazione dovrà essere preceduta da una 
verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. Anche qualora l'Amministrazione non intenda 
valersi delle facoltà di prendere in consegna gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché 
dopo il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. E' pure 
facoltà della Ditta di chiedere che nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria degli impianti abbia luogo. La 
verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che siano state 
rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni ed in particolare dovrà controllare:  
• lo stato di isolamento dei circuiti;  
• la continuità elettrica dei circuiti;  
• il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori;  
• l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto;  
• l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.  
La verifica provvisoria non ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del funzionamento degli 
impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati. Ad ultimazione della verifica provvisoria, l'Amministrazione 
prenderà in consegna gli impianti con regolare verbale. 

ART.6.XIV.2 COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 
Il collaudo definitivo deve iniziarsi entro il termine stabilito dal capitolato speciale d'appalto ed, in difetto, non oltre 
sei mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori. Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i 
lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto 
precisato nel capitolato speciale d'appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell'appalto stesso.  
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Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo:  
• rispondenza alle disposizioni di legge;  
• rispondenza alle prescrizioni dei VV.FF.;  
• rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;  
• rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto.  
In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche:  
a) che siano state osservate le norme tecniche generali stabilite nel presente Capitolato;  
b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e preventive indicazioni inerenti lo specifico 
appalto, precisate dall'Amministrazione nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, 
purché risultino confermate nel progetto-offerta della ditta aggiudicataria e purché non siano state concordate delle 
modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto;  
c) che gli impianti ed i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto-offerta, relative a 
quanto descritto nel presente Capitolato, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di 
aggiudicazione dell'appalto;  
d) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell'appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) e c);  
e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti siano stati presentati i campioni, siano corrispondenti ai 
campioni stessi;  
f) inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria. Anche del collaudo 
definitivo verrà redatto regolare verbale.  
Esame a vista  
Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 
prescrizioni delle Norme Generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolari riferentisi all'impianto 
installato. Detto controllo deve accertare il materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle 
relative Norme, sia scelto correttamente ed installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti 
danni visibili che possano compromettere la sicurezza. Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli 
relativi a:  
• protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere;  
• presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti e interruzione, polarità, scelta del tipo di apparecchi e misure 

di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura 
di schemi cartelli ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori.  

Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori.  
Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei contrassegni di 
identificazione  
Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del tipo adatto alle 
condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi 
reali in funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali. Per cavi e 
conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate nelle tabelle CEI-UNEL; 
inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti contrassegni di identificazione, ove prescritti.  
Verifica della sfilabilità dei cavi  
Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole successive e 
controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. La verifica va eseguita su tratti 
di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una percentuale tra l'1% ed il 5% della lunghezza 
totale. A questa verifica prescritta dalle norme CEI 11-11 (Impianti elettrici degli edifici civili) si aggiungono, per gli 
impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro 
interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al 
dimensionamento dei tubi o condotti.  
Quest'ultima si deve effettuare a mezzo apposita sfera come descritto nelle norme per gli impianti sopraddetti.  
Misura della resistenza di isolamento  
Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125 V nel caso di misura su parti 
di impianto di categoria 0, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza; circa 500 V in 
caso di misura su parti di impianto di 1a categoria. La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme 
tutti i conduttori attivi) ed il circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi 
utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa ad ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto 
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elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione.  
I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono:  
• 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;  
• 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V.  
I valori minimi ammessi per costruzioni prefabbricate sono:  
• 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;  
• 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V.  
Misura delle cadute di tensione  
La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto ed il punto scelto per la 
prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti devono avere la 
stessa classe di precisione). Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa riferimento al 
carico convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione delle condutture. Le letture dei due 
voltometri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla determinazione della caduta di 
tensione percentuale.  
Verifica delle protezioni contro i circuiti ed i sovraccarichi  
Si deve controllare che:  
• il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti, sia adeguato alle condizioni 

dell'impianto e della sua alimentazione;  
• la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portarta dei conduttori protetti 

dagli stessi.  
Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti  
Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa a terra 
(norme CEI 64-8).  
Si devono effettuare le seguenti verifiche:  
a) esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate sezioni, materiali e 
modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori stessi che delle giunzioni. Si deve inoltre 
controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli 
utilizzatori fissi e il contatto di terra delle prese a spina;  
b) si deve eseguire la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un dispersore ausiliario ed 
una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo voltamperometrico. La sonda di tensione e 
il dispersore ausiliario vanno posti ad una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro; si possono ritenere 
ubicati in modo corretto quando sono sistemati ad una distanza del suo contorno pari a 5 volte la dimensione 
massima dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice dispersore a picchetto può assumersi pari alla sua 
lunghezza. Una pari distanza va mantenuta tra la sonda di tensione e il dispersore ausiliario;  
c) deve essere controllato in base ai valori misurati con il coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi 
previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale; per gli impianti con fornitura in media tensione, detto 
valore va controllato in base a quello della corrente convenzionale di terra, da richiedersi al distributore di energia 
elettrica;  
d) quando occorre, sono da effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste sono di regola 
eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati. Le norme CEI 64-8 (1984) forniscono le istruzioni per le 
suddette misure;  
e) nei locali da bagno deve essere eseguita la verifica della continuità del collegamento equipotenziale tra le 
tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi sanitari, tra il 
collegamento equipotenziale ed il conduttore di protezione. Detto controllo è da eseguirsi prima della muratura 
degli apparecchi sanitari.  

ART.6.XIV.3 NORME GENERALI COMUNI PER LE VERIFICHE IN 
CORSO D'OPERA PER LA VERIFICA PROVVISORIA E PER IL 
COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI  

a) Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, il 
collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto di consegna 
siano conformi a quelle previste nel capitolato speciale d'appalto e cioè quelle in base alle quali furono progettati 
ed eseguiti gli impianti.  Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione all'atto delle verifiche o 
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del collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando 
sia possibile disporre di correnti d'alimentazione delle caratteristiche contrattualmente previste, purché ciò non 
implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore ad un massimo di 15 giorni. Nel caso 
vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'Azienda elettrica distributrice o qualora l'Amministrazione non intenda 
disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione 
disponibile, sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori, sia il collaudo 
definitivo, potranno egualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di funzionamento e 
nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile per 
l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti sono stati progettati ed 
eseguiti.  
b) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e per il collaudo definitivo la 
Ditta è tenuta, a richiesta dell'Amministrazione, a mettere a disposizione normali apparecchiature e strumenti adatti 
per le misure necessarie, senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi.  
c) Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle forniture comprese 
nell'appalto, spetterà all'Amministrazione di provvedere a quelli di propria spettanza, qualora essa desideri che le 
verifiche in corso d'opera, quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la 
funzionalità. 

ART.7.XIV GARANZIA DEGLI IMPIANTI 
Se non diversamente disposto nel capitolato speciale d'appalto, la garanzia è fissata entro 12 mesi dalla data di 
approvazione del certificato di collaudo.  
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla Ditta di riparare 
tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica e tenuto presente quanto espresso nell'art. "Obblighi ed 
Oneri a carico dell'Amministrazione Appaltante e della Ditta Appaltatrice", tutti i guasti e le imperfezioni che si 
manifestino negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio.  

ART.8.XIV OBBLIGHI ED ONERI GENERALI E SPECIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE APPALTANTE E DELLA DITTA APPALTATRICE 

ART.8.XIV.1 OPERE ACCESSORIE E PROVVISIONALI 
Salvo differenti indicazioni espresse nel capitolato speciale d'appalto, debbono intendersi per opere provvisionali 
comprese nell'appalto, tutte le opere accessorie direttamente connesse all'esecuzione degli impianti, come ad 
esempio: apertura e chiusura di tracce, fori passanti nei muri e nei pavimenti, muratura di grappe, sostegni e simili, 
ecc., mentre sono escluse dall'appalto le opere murarie e di specializzazione edile, nonché quelle altre opere di 
rifinitura in genere, conseguenti ad impianti ultimati, come: ripresa di intonaci, di tinte, ecc. e tutto ciò che non fa 
parte del ramo d'arte della Ditta.  
Le prestazioni di ponti, di sostegni di servizio e di ogni altra opera provvisionale occorrente per l'esecuzione degli 
impianti, devono far carico alla Ditta, salvo il caso che per la contemporanea esecuzione delle opere edilizie, le 
anzidette opere provvisionali già esistano in loco, nel qual caso la Ditta potrà fruirne. Il capitolato speciale d'appalto 
darà precisazioni al riguardo.  

ART.8.XIV.2 ESPROPRI - SERVITÙ - PERMESSI - DANNI A TERZI 
Sono a carico dell'Amministrazione gli espropri, le servitù, i permessi, mentre restano a carico della Ditta i danni 
dovuti ad inesperienza o negligenza propria o del proprio personale, o ad impropria modalità di esecuzione dei 
lavori.  

ART.8.XIV.3 DANNI DI FORZA MAGGIORE 
Nei casi nei quali il capitolato speciale d'appalto non escluda ogni compenso per danni cagionati da forza 
maggiore, o quando in esso capitolato non si stabiliscano termini maggiori, questi danni devono essere denunciati 
immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni da quello dell'avvenimento. Il 
compenso per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente 
riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. Nessun compenso è dovuto quando a determinare il 
danno abbia concorso la colpa della Ditta o delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere. Frattanto, la ditta 
non può, sotto alcun pretesto, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti, a norma dell'art. 348 
della Legge oo.pp. 
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ART.8.XIV.4 LAVORI PROVVISORI 
Saranno pagati a parte gli eventuali lavori provvisori (come ad esempio: allacciamenti ed installazioni temporanee), 
ordinati di volta in volta per iscritto dalla Direzione dei lavori, salvo il caso che non sia previsto un compenso a 
corpo.  

ART.8.XIV.5 DISCIPLINA NEL CANTIERE 
La Ditta è tenuta ad osservare ed a far osservare al proprio personale la disciplina comune a tutte le maestranze 
del cantiere. Essa è obbligata ad allontanare quei suoi dipendenti che al riguardo non fossero bene accetti 
all'Amministrazione.  

ART.8.XIV.6 SORVEGLIANZA 
Nel caso di appalto in fabbricati in costruzione la sorveglianza dei magazzini messi a disposizione della Ditta 
rientra nella guardiania generale del cantiere.  
Per la sorveglianza dei materiali già in opera, l'Amministrazione, a richiesta della Ditta appaltatrice, disporrà 
affinché questa possa direttamente provvedervi.  

ART.8.XIV.7 DIVIETO DI CESSIONE DI CONTRATTO  
E' vietato alla Ditta di cedere o subappaltare in tutto od in parte l'opera appaltata; potrà solo affidare, previo 
consenso dell'Amministrazione, l'esecuzione di parziali lavori a ditte specializzate, rimanendo però sempre essa 
responsabile verso l'Amministrazione stessa.  

ART.8.XIV.8 DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE 
La Ditta ha l'obbligo di comunicare, durante il corso del contratto, le variazioni eventuali del proprio domicilio legale. 

ART.9.XIV MODO DI VALUTARE I LAVORI 
ART.9.XIV.1 AUMENTO O DIMINUZIONE LAVORI 

L'Amministrazione, durante l'esecuzione delle opere appaltate, ha la facoltà di ordinare, per iscritto, alle stesse 
condizioni del contratto, un aumento od una diminuzione di opere non oltre la concorrenza di un quinto in più od in 
meno dell'importo del contratto stesso. Oltre tale limite, la Ditta può recedere dal contratto col solo diritto al 
pagamento dei lavori eseguiti, valutati ai prezzi contrattuali. Nel caso di aumento si stabilisce, ove occorra, un 
nuovo termine per l'ultimazione dei lavori. 

ART.9.XIV.2 VARIANTI AL PROGETTO 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre quelle varianti che ritenesse opportune o convenienti, purché 
non mutino essenzialmente la natura delle opere comprese nell'appalto. Valgono al riguardo le disposizioni del 
paragrafo "Aumento o Diminuzione Lavori".  
La Ditta non potrà variare il progetto se non col consenso scritto dell'Amministrazione. Le opere nuove e le 
variazioni saranno valutate e liquidate ai prezzi di contratto; ma se siano da eseguire categorie di lavori non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla 
formazione di nuovi prezzi a norma del Regolamento approvato con Regio decreto 25 maggio 1895, n. 350. 

ART.9.XIV.3 CONTABILIZZAZIONE E VALUTAZIONE  
Per gli stati d'avanzamento, la contabilizzazione e la valutazione dei lavori compiuti sarà fatta seguendo l'elenco 
dei prezzi allegato al contratto. Nel caso di opere a corpo, le percentuali di accreditamento per la ripartizione negli 
stati di avanzamento in relazione al progredire dei lavori, saranno fissate dall'Amministrazione in sede di atti di 
appalto, o saranno state precisate dalla Ditta in sede di offerta ed accettate dall'Amministrazione. Tale ripartizione 
è da intendersi convenzionale agli effetti indicati e può non corrispondere al valore reale e definitivo delle parti di 
impianti già installati o di materiali già in opera.  
Il capitolato speciale di appalto potrà stabilire per i materiali e le macchine il cui valore è preminente nei confronti 
della spesa per la messa in opera, anche il prezzo a piè d'opera ai fini del loro accreditamento, non oltre il 50%, in 
contabilità prima della messa in opera.  

ART.10.XIV VALIDITA'  DEI PREZZI 
Nel caso in cui le variazioni di prezzo possono dar luogo  alla revisione del prezzo  d'appalto, essa sarà effettuata 
in base  alle vigenti disposizioni di legge. 
Qualora  in data  posteriore alla  presentazione del progetto offerta venissero emanate nuove norme per 
l'esecuzione degli impianti, che dovranno essere osservate dalla ditta appaltatrice e qualora, in conseguenza  di 
ciò, derivassero ad essa oneri  diversi da quelli contrattuali, l'amministrazione appaltante vi  provvederà  in base 
alle norme previste per la stipulazione dei nuovi prezzi. 
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ART.11.XIV NORME FINALI 
Per tutto quanto sopra non è stato espressamente specificato, si  fa richiamo al  vigente capitolato generale di 
appalto per le Opere Pubbliche. 
 
 

 

 

Monasterolo di Savigliano, lì 03 ottobre 2013 
 

 

 

 

 

Ing. PANERO Daniele 
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